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di Mikaela Taurasi
FRIGENTO – Presentato ieri il libro “Frigento, osservatorio privilegiato sul paleolitico della Campania interna”. Un volume di circa trecento pagine, scritto dai professori Salvatore Forgione e Francesco Fedele, edito dall’amministrazione provinciale e patrocinato dall’amministrazione comunale di Frigento. Il libro, diviso in tre parti fondamentali, racchiude un percorso di studi e ricerche avviato da anni nel territorio frigentino e nella regione interna. Un risultato raggiunto solo grazie alla collaborazione di un gruppo di studiosi nei periodi scorsi già protagonisti di altre pubblicazioni inerenti alle loro ricerche ed analisi riguardo questo territorio ricco di storia. Per diversi anni alcuni esperti hanno notato numerosi indizi (manufatti di pietra scheggiata, resti ossei animali e le loro distribuzioni sul e dentro il terreno) che con il tempo sono stati pazientemente raccolti ed esaminati. Negli ultimi periodi la ricerca è proseguita e si è intensificata. Una prova importante è il volume presentato ieri al pubblico, e la ricerca continuerà nel percorso dei prossimi anni. Dopo le azioni della Soprintendenza archeologica, che ha dedicato a Frigento una serie di interventi destinata alla salvaguardia delle antichità “recenti”, secondo gli autori del libro mancava un’azione concreta che si focalizzasse sulla preistoria ed in particolare sul paleolitico. La speranza degli autori è che i materiali di informazione racchiusi nel volume possano rivelare il potenziale archeologico e storico racchiuso a Frigento, e da Frigento di riflesso abbracciare comprensori più vasti. Alla presentazione, coordinata dal dirigente scolastico e consigliere provinciale, Andrea Famiglietti, hanno partecipato il primo cittadino di Frigento, Luigi Famiglietti, l’onorevole Alberta De Simone e il commissario provinciale alla cultura, Giuseppe Muollo. Diversi gli interventi scientifici a partire dal professore di Antropologia ed Ecologia preistorica dell’Università di Federico II, Francesco Fedele, il docente di Scienze Naturali, Salvatore Forgione, il tecnico dell’istituto di Geologia ambientale e Geoingegneria, CNR di Roma, Biagio Giaccio e il professore di Anatomia comparata dell’università Federico II, Orfeo Picariello. Obiettivo primario sarà dunque quello di trasmettere la cultura di questo studio esponendo l’intero materiale all’interno del museo civico di Frigento, accessibile a tutti, così da portare tutte le necessarie  informazioni sulla storica pietra frigentina. E grazie alle numerose opere ed infrastrutture in programma per i prossimi anni, Frigento sarà accessibile a tutti. “Ormai – spiega il professore Fedele – è diventato chiaro che Frigento costituisce un osservatorio privilegiato sulla storia dell’uomo in alta Irpinia e nella Campani interna. Un luogo di osservazione che facilita lo sguardo anche sul panorama della lontana preistoria. Ma ancora più importante è un osservatorio che permette di guardare in profondità nel tempo, in eventi della presenza umana più antica. Si tratta dell’antica età della pietra o età paleolitica, “l’epoca dell’umanità dei cacciatori – raccoglitori”. Per una serie di ragioni, l’alto geologico di Frigento e le sue pendici, sembrano avere catturato una vasta gamma di testimonianze che risalgono a quest’epoca remota e lunghissima, conservandole in buon ordine fino a noi. Dunque è il caso di dire che Frigento ha “campionato” l’attività umana e la storia del popolamento umano meglio di ogni altro luogo in un ampio distretto. Può dunque fungere da località campione per delineare la storia globale del Paleolitico nella Campania interna. La possibilità c’è e gli indizi vi sono”. “Il volume – spiega Forgione – ha come scopo anche la sensibilizzazione della gente del luogo e si pone come guida per la riscoperta di potenzialità territoriali finora inesplorate. La pietra locale, generalmente conosciuta come “pietra di Frigento” per le sue caratteristiche peculiari e per non essere ancora stata indagata come materia prima di manufatti paleolitici, ha richiesto uno studio specifico al fine di meglio inquadrare le ragioni dello sfruttamento”.           
